
«Bene le nuove fermate
ma servono più treni»
La Regione: ci saranno
Il dubbio dei pendolari: «Rischiamo percorrenze più lunghe»
Il Pirellone rassicura e rilancia: nuova gestione e servizio migliore

A Levate e Stezzano mancano ancora posti auto. Ad Arcene è in corso di completamento la circonvallazione

I sindaci presi in contropiede: «E i parcheggi?»

■ «Se non arrivano più tre-
ni, anche l’apertura delle tre
nuove stazioni bergamasche,
peraltro attesa, finirà per
danneggiarci». «Ma i treni
nuovi ci saranno. Per la pre-
cisione 8 coppie, 16 corse,
subito dal 6 settembre». È un
botta e risposta indiretto ma
mirato quello tra Francesco
Graziano, rappresentante dei
pendolari bergamaschi, e
l’assessore regionale a Infra-
strutture e Mobilità, Raffae-
le Cattaneo. Al telefono, il
primo reagisce alla «rivolu-
zione» dei treni annunciata
per il prossimo settembre e
il secondo, interpellato a
proposito dei rilievi mossi
dal pendolare, precisa e spie-
ga la bontà del progetto in
corso.

All’annuncio della Regio-
ne sull’apertura delle nuove
stazioni di Arcene, Levate e
Stezzano e sulle nuove pro-
messe di maggiore efficien-
za del servizio ferroviario, di
pulizia e qualità, la posizio-
ne dei pendolari è interlocu-
toria. «Vediamo», dice Fran-
cesco Graziano, con la cau-

tela e forse lo scetticismo di
chi, in questi anni, ne ha vi-
ste di tutti i colori. Cautela,
anche, in attesa dell’incon-
tro già convocato in regione
per martedì prossimo, quan-
do i rappresentanti dei pen-
dolari avranno l’occasione
di confrontarsi direttamente
con l’assessore Cattaneo e i
rappresentanti di Trenitalia.
«Siamo attenti a quello che
è stato detto – precisa Gra-
ziano – ma all’apertura an-
nunciata delle stazioni ber-
gamasche deve seguire an-
che un aumento dei treni, al-
trimenti invece che miglio-
rare il servizio si finisce per
penalizzare ancora di più i
pendolari, con l’aumento dei
tempi di percorrenza». Il sal-
to di qualità, per Graziano,
si avrebbe con il collegamen-
to da Treviglio al passante di
Milano – annunciato a par-
tire dal 13 dicembre – che
permetterebbe di avere treni
diretti più veloci, perché sal-
terebbero tutte le stazioni
nelle quali, invece, fermereb-
bero i convogli del passante.
«È una promessa fatta da an-

ni – aggiunge Graziano – e
sarebbe davvero un vantag-
gio per tutti. Speriamo vada
a regime. Intanto, però – ri-
badisce –, tra settembre e di-
cembre servono più treni».

«E questi treni ci saran-
no», insiste l’assessore Cat-
taneo. «Treni in più per co-
minciare a verificare il fun-
zionamento delle nuove sta-
zioni e per arrivare al 13 di-
cembre quando si concretiz-
zerà il progetto "Lombardia
Est", cioè il prolungamento
del passante di Milano fino
a Treviglio e l’uso intensivo
della linea. A questo punto i
treni diretti per Bergamo si
velocizzeranno di 15 minu-
ti».

Più treni, dunque. Ma an-
che più puliti, come annun-
ciato in regione? E con un
servizio di migliore qualità?
Graziano, su questo punto è
meno titubante: «Non sarà
così. Di promesse ne sono
state fatte tantissime, le ulti-
me nel marzo scorso. Ma
non sono mai seguiti i fatti.
Anzi, abbiamo visto solo
peggioramenti. La pulizia,

l’aria condizionata... e già
che ci siamo ricordiamo an-
che la questione delle carroz-
ze: a novembre scorso ci ave-
vano garantito l’aumento
delle carrozze sui treni pen-
dolari. Ma non è stato così».

Anche l’assessore convie-
ne: «Alle promesse non cre-
do nemmeno io», dice subi-

to, quasi a raffreddare le
aspettative. Poi però si spie-
ga: «Se le cose restano come
sono non è possibile che si
migliori il servizio. La nostra
scommessa, però, è quella di
trovare un nuovo sistema di
gestione, che presenteremo
prima della fine dell’estate.
Questo davvero ci permet-

terà di migliorare il servizio
ferroviario, anche per quan-
to riguarda la pulizia dei
convogli. Ci stiamo muoven-
do – conclude – e abbiamo
messo in campo risorse im-
portanti. Il mio obiettivo è
che non si ripeta più un in-
verno come quello scorso».

Alberto Campoleoni

■ Sorpresa tra i primi citta-
dini di Stezzano, Levate e Ar-
cene, dopo l’annuncio della
Regione Lombardia che il
prossimo 6 settembre saran-
no finalmente aperte le nuo-
ve stazioni ferroviarie.

L’apertura, infatti, era atte-
sa da almeno tre anni (inizial-
mente si era parlato del 2006)
e le amministrazioni locali

avevano già più volte solleci-
tato Regione e Ferrovie dello
Stato al completamento del-
le opere. 

«Sicuramente è una bellis-
sima notizia – commenta il
sindaco di Stezzano, Elena
Poma (Lega Nord- Pdl) – an-
che se ci ha colti di sorpresa,
lasciandoci un po’ perples-
si il fatto di averlo saputo so-

lo ora. Tramite l’assessore
provinciale alla Pianificazio-
ne e alle grandi opere, Silvia
Lanzani, infatti, era appena
stata inviata all’assessore re-
gionale Cattaneo la richiesta
di convocare il collegio di Vi-
gilanza al fine di verificare
l’attuazione dell’accordo di
programma, quando ci è ar-
rivata la notizia».

Ma intanto, le tre stazioni
sono tutte pronte all’ormai fa-
tidico giorno del 6 settembre?
Le fermate, con relative pen-
siline e sottopassaggi sono in-
fatti state ultimate, anche se
necessitano già di una bella
ripulita, visto che in questo
lungo periodo di stallo i soli-
ti vandali le hanno prese
d’assalto imbrattandole con

le bombolette. Già operativa
anche la viabilità di accesso.
Il grosso problema che rima-
ne ancora aperto sono i par-
cheggi.

«Per quanto riguarda Stez-
zano – precisa Poma – abbia-
mo già pubblicato il bando
per la realizzazione di un pri-
mo lotto di parcheggi (saran-
no 70 posti auto), che è già fi-
nanziato; l’aggiudicazione
dell’appalto avverrà a settem-
bre, dopodiché i lavori po-
tranno cominciare da subito.
Si tratta di un finanziamento
di 1.500.000 euro che il Co-
mune è riuscito ad ottenere
da Rfi».

Levate è invece in attesa
della realizzazione, da par-
te di Rfi, di un parcheggio su
un’area di 6.500 metri qua-
drati messa a disposizione
dal Comune. «Per ora – spie-
ga il sindaco Federica Brulet-
ti (lista civica «Progetto Le-
vate») – i pendolari potran-
no utilizzare un parcheggio
da 50 posti lungo il lato che
guarda verso il santuario del
Bailino, realizzato nell’ambi-
to di una lottizzazione resi-
denziale. Oltre a questo c’è il
parcheggio del mercato setti-

manale, con altri trenta posti,
che però non è fruibile il ve-
nerdì. Ma se consideriamo
che la stazione servirà anche
i paesi vicini è evidente che
sono comunque insufficien-
ti. Per questo faremo una for-
te pressione su Rfi affinché
realizzi il nuovo parcheggio,
cosa peraltro prevista da un
accordo di programma».

Già pronta da un anno, in-
vece, la stazione di Arcene
che ora è in attesa di termina-
re la circonvallazione ester-
na, opera viabilistica realiz-
zata parallelamente alla fer-
mata. «Grazie agli accordi di
programma con le Ferrovie –
spiega l’assessore al bilancio
Giuseppe Ravelli (lista civi-
ca «Insieme per Arcene») –
siamo riusciti a terminare la
stazione già nell’estate del
2008. Abbiamo già pronti 252
posti auto, all’interno di un’a-
rea a parcheggio dove ci sarà
anche la fermata degli auto-
bus e un chiosco con bar e
giornali. Sul fronte infrastrut-
turale stiamo invece comple-
tando la circonvallazione
esterna da cui si potrà acce-
dere alla stazione».

Stefano Bani

Per i pendolari servono più convogli

Cambieremo il modello
di gestione per far

funzionare il servizio. 
Il mio obiettivo è che non
si ripeta più un inverno

come quello scorso

“
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Ultima sera per la Festa dell’Unità comunista
Organizzata dalla Federazio-
ne di Bergamo del Partito dei
Comunisti italiani (segretario
provinciale Sergio Seranto-
ni), è iniziata giovedì a Gru-
mello al Piano, circolo Arci di
via Gorizia, la «Festa dell’u-
nità comunista». Andrà avan-
ti sino a questa sera con il
consueto corredo di mostre,
proiezioni, bar, cucina casa-
linga, musica e balli. Il dibat-
tito politico si è avuto in aper-

tura, giovedì sera, con l’inter-
vento di Gianni Pagliarini del-
la segreteria nazionale Pdci e
di Fosco Giannini della dire-
zione nazionale di Rifonda-
zione comunista, direttore de
«L’Ernesto». L’unità della si-
nistra è stato il tema centrale,
alla luce anche dell’annuncio
della «Federazione della Si-
nistra di alternativa», ogget-
to del convegno romano del
18 luglio. Perché non si ripe-

tano le sconfitte elettorali de-
gli ultimi anni – è stato detto
– occorre ritrovare al più pre-
sto l’unità su temi concreti, ri-
costruire un progetto politico,
culturale ed economico. In un
momento di crisi del capita-
lismo e del mondo del lavoro
è strano che si perdano voti a
sinistra, ma – è stato ribadito
– si può ripartire dal 3,4 per
cento delle Europee per riaf-
fermare una propria identità.

Il dibattito ha messo in luce il
disagio di molti elettori che
faticano a capire il momen-
to che la sinistra italiana sta
attraversando e vorrebbero
indicazioni precise e unitarie.
Pagliarini e Giannini hanno
dimostrato di essere concor-
di su tutto o quasi ma la ricer-
ca dell’unità – è stato ammes-
so – è solo all’inizio e di tem-
po da perdere non ce n’è più.

R. V.

La proposta di Pessina

«Vocem, Benevento
ci restituisca
i 4 milioni persi»

■ «Una vicenda ereditata che mi costa il son-
no». Il già senatore azzurro Vittorio Pessina in-
terviene sulla bocciatura della Conferenza re-
gionale dei servizi della Regione Campania al
progetto di una centrale a biomasse a San Sal-
vatore Telesino (Benevento) portata avanti da
Vocem, società partecipata della Provincia di
Bergamo controllata da Abm (Azienda bergama-
sca multiservizi) di cui Pessina è presidente.

Domani c’è la riunione dell’assemblea e del
Consiglio d’Amministrazione e l’ex senatore for-
zista ha già le idee chiare su come intende pro-
cedere. «Richiamare i due membri dimissiona-
ri (Fortunato Rota e Giorgio Berta) – precisa Pes-
sina – in modo da ricostituire il Consiglio che
si scioglierà dopo il conseguimento di due pre-
cisi obiettivi». 

La prima missione è quella di intraprendere
azioni legali e politiche per chiedere al Comu-
ne di San Salvatore Telesino, alla Provincia di
Benevento e alla Regione Campania il rimborso
dei 4 milioni delle spese di investimento già so-
stenute e una richiesta di danni per lucro ces-
sante, danno emergente e lesione d’immagine. 

Il secondo intento sta nel portare a termine la
vendita di Bergamo Energia (anch’essa control-
lata al 100% da Abm) che tiene le quote di mag-
gioranza della società Mistral che gestisce il par-
co eolico pugliese in località Troia, nelle vici-
nanze di Foggia. «Fatto ciò, o comunque create
le premesse a che ciò avvenga – continua Pessi-
na – il presidente Pirovano, al quale mi lega
un’amicizia parlamentare (quindi nessuna in-
tenzione di fomentare polemiche), potrà pren-
dere le decisioni che ritiene più opportune su
Abm». 

Sul no campano alla centrale Pessina fa le sue
considerazioni. «Purtroppo l’insuccesso dell’o-
perazione nasce da una campagna di disinfor-
mazione sollecitata dalla politica», chiarisce
Pessina indicando nel filone mastelliano la cau-
sa di «un’azione di rigetto» concretizzata in di-
mostrazioni popolari di acceso dissenso. «Han-
no fatto credere – riprende Pessina – che a San
Salvatore Telesino si stesse costruendo un ince-
neritore che avrebbe compromesso l’habitat del-
la zona. Ciò non corrisponde al vero. Sul po-
sto si sarebbe, invece, realizzata una centrale
a biomasse senza nessun tipo di impatto am-
bientale. Per di più ci sarebbero stati, da una
prospettiva energetica, anche dei vantaggi per
la popolazione locale». E non solo. «Infatti –
conclude Pessina – l’energia prodotta poi ven-
duta all’Enel avrebbe garantito dei vantaggi per
la Bergamasca. Energia che non viaggia sui ca-
mion, per rispondere alle perplessità di Pirova-
no sul perché andare al Sud, lontani da Berga-
mo 1.000 chilometri, a creare una centrale».
Adesso resta da capire se l’intenzione di Pes-
sina di ricostituire il vecchio Consiglio incon-
tri il favore di Pirovano dopo l’invito di quest’ul-
timo, rivolto ai consiglieri di Abm, a rimettere
il mandato. A uno dei due è chiesto un passo in-
dietro che porti, però, a una soluzione condivi-
sa. Pessina è fiducioso: «Ne sono certo».

Bruno Silini
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